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Le indagini sullo scandalo edilizio di Santo Stefano al Mare 

Dal magistrato l'ex presidente 
del consiglio regionale ligure 

Paolo Machiavelli si è dimesso anche dalla segreteria provinciale del PSI — La strada percorsa dalla delibera per la costru
zione del villaggio turistico — Comunicazione giudiziaria anche all'assessore socialista che ha denunciato la speculazione ? 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. 5. 

Siamo arrivati alla stretta 
finale della Indagine sul eia 
moroso scandalo della « bu
starella » da mezzo miliardo, 
che sarebbe stata chiesta per 
fornire un appoggio sufficien
te a far approvare un prò 
getto per la costruzione di 
un villaggio turistico che a-
vrebbe raddoppiato il comu
ne di Santo Stefano al Mare. 

Questa mattina si è avuta I 
la esatta sensazione che i I 
nuovi ordini di cattura erano j " 
stati firmati. E' accaduto ver
so le 11. il sostituto procu- j 
ratore, Nicola Marvulli. che I 
dirige l'indagine, è entrato ! 
nell'ufficio del procuratore ca
po Lucio Grisolia. Subito do
po è arrivato il comandan
te del nucleo di polizia giu
diziaria, colonnello Giuseppe 
Franciosa. L'ufficiale ai è sof
fermato pochi minuti nell'uf
ficio del procuratore capo. 
Alle 11,15 è uscito in fretta 
Infilandosi in un ascensore 
di servizio. 

Le incriminazioni erano sta
te precedute dalle dimissio
ni del presidente dell'assem
blea regionale Paolo Machia
velli. Si t rat ta di una nota 
personalità socialista di Gè 
nova. Machiavelli ha 53 anni. 
E' s tato vicesindaco di Ge
nova nel centro sinistra e 
ha ricoperto la carica di pre
sidente dell'assemblea regio
nale sia con il precedente cen
tro sinistra che con l'attuale 
giunta di [sinistra. 

Machiavelli si è dimesso 
anche dalla segreteria pro
vinciale del PSI e ha fatto 
sapere che, nella giornata di 
domani, si presenterà spon
taneamente alla giustizia. Nel
la lettera di dimissioni da
gli incarichi l'ex presidente 
della assemblea regionale si 
proclama innocente e accen
na ;i una «manovra politi
ca » che sarebbe «tata imba
stita contro di lui per col
pire il PSI. 

L'indagine — è stato fatto 
rilevare da più parti — ha 
avuto tempi lunghi dal mo
mento della prima denuncia. 
C'è da rilevare che gli in
quirenti hanno preso in esa
me fatti che iniziano dalla 
passata giunta, presieduta dal 
democristiano Giorgio Lucia
no Verda. 

Cerchiamo di cogliere I tem
pi della inchiesta. Piero Di 
Francisco, amministratore de
legato della « Man Sol ». una 
nota società edilizia di San
remo. presenta agli ammini
stratori comunali di 
Stefano al Mare un «gran- ' 
dioso progetto » per dieci mi
liardi di lire. Un intero pae-
KC di villette alzate sulla col
lina e per il vecchio paese 
di 1800 abitanti una sene di 
servizi che vanno dai parchi 
alle scuole, alle strade, alla 
fognatura e, persino, una 
spiaggia. Gli amministratori 
approvano il progetto. Il pia
no giunge alla amministra 

della regione lo prende in 
esame. Le volumetrie impres
sionano. Si t ra t ta di molti
pllcare per più di due volle 
l'intero paese. 

Preme per l'approvazione, 
l'allora assessore alla urba

nistica, Ingegnere Sergio Fer
rari. socialdemocratico. I com
ponenti del comitato decido
no di apportare alcune va
rianti al piano di fabbricazio
ne che viene rinviato al co
mune per le eventuali con

trodeduzioni. Resta agli att i 
della regione il piano di lot
tizzazione. 

Il 17 luglio 1975. l'assesso
re all'urbanistica Sergio Fer
rari firma la bozza di decre
to per la sua approvazione 
e la presenta, per la firma 
definitiva, al presidente Ver
da. Ma quest'ultimo non può 
decretare più nulla. E' già 
nominato vice presidente d.c. 
della nuova assemblea eletta 
con il voto del 15 giugno. 

Il verdetto accolto da applausi e lacrime 

Assolto Pierre Goldman 
Il suo caso aveva 

appassionato la Francia 
Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 5 
Il verdetto, accolto con ap

plausi e lacrime, con il qua
le la Corte di Amiens ha 
assolto ieri sera l 'imputato 
Pierre Goldman dall'accusa 
di duplice omicidio (pur con
dannandolo a dodici anni di 
reclusione per tre altre ag
gressioni) è considerato dal
la stampa e dagli esperti co
me un avvenimento giudizia
rio di prima grandezza dopo 
che il Pubblico Ministero ave-

i va chiesto la condanna all'er-
I gastolo. 
I II fatto che tutta la Fran

cia si sia appassionata a que
sto clamoroso processo ri
guarda la personalità parti
colare del detenuto. Arresta
to sei anni fa, in base a 
prove apparentemente schiac
cianti, come assassino di due 
farmaciste, il giovane studen
te Pierre Goldman passa sei 
anni in carcere in attesa di 
processo. In questi sei anni 
studia e consegue una dopo 
l'altra tre lauree e pubblica 
un libro che è un eccezionale 
documento umano e lettera
rio: « Memorie oscure di un 
ebreo polacco in Francia ». 

In questo libro Goldman 
mette a nudo la propria psi
cologia, rivela crimini com
messi e altri progettati, trat
teggia un profilo di sé, delle 
proprie speranze deluse, delle 

Santo j proprie avventure di rivolu-
«gran- , Z i0narlo nell'America Latina, 

che propongono alle migliaia 
di lettori una figura comples
sa. avvincente e insolita. Una 
cosa Goldman nega con tutte 
le sue forze: di essere l'au
tore del duplice assassinio del 
Boulevarde Richard Lenoir. 

Coi suoi avvocati prepara 
giorno dopo giorno la propria 

settimana fa, arriva il gior
no del confronto col tribuna
le e con un jury aperto, se
reno, deciso a non lasciarsi 
sfuggire alcun particolare del
l'intricato putzle poliziesco e 
giudiziario che ha condotto 
Goldman in galera. Una ad 
una le prove vengono smon
tate. svuotate della loro cre
dibilità. La polizia che ave
va costruito un castello di 
certezze, viene messa davan
ti a un dibatti to contraddit
torio che non può sostenere. 

i I testimoni a carico sono co-
I strett i a confessare di non 

essere più cosi sicuri delle 
loro vecchie testimonianze. 

E, come dicevamo all'lnl-
1 zio, ieri sera il verdetto ha 

dichiarato Goldman innocen
te del duplice assassinio ma 
gli ha inflitto dodici anni di 
reclusione criminale per tre 
vecchie aggressioni a mano 
armata che il detenuto non 
ha mai negato. 

Dodici anni sembrano mol
ti. Ma sei Goldman li ha 
già scontati. Inoltre i sei an
ni che restano verranno pro
babilmente ridotti da amni
stie, condoni per buona con
dotta e così via. Perchè Gold
man è da sei anni un pri
gioniero modello che ha su
scitato il rispetto dei suoi 
carcerieri. E allora? Allora 
stasera si pensa che quella 
condanna è s ta ta praticamen
te un colpo di spugna su un 
passato nel quale è difficile 
ormai riconoscere il Goldman 
di oggi e che alla fine dell'an
no. o all'inizio dell 'anno pros
simo. il carcere aprirà defi
nitivamente le sue porte da
vanti a quest'uomo che ha 
commosso il paese di adozio
ne, a questo personaggio che 
ancora oggi r imane uno dei 
più complessi, affascinanti e 

difesa, cura ogni dettaglio del j enigmatici della storia giudi 
ziaria francese. zlone region?le verso la fine i proprio aspetto e del linguag- i 

del 1974. Il 9 luglio 1975. il I gio che esso terrà davanti al- j 
comitato tecnico urbanistico i le Assise. E finalmente, una i a. p. 

I lavori parlamentari sulla « giungla retributiva » 

ANCHE CENTO MILIONI L'ANNO 
AL DIRETTORE DI UNA BANCA 
Così guadagna il più alto funzionario delle Casse di risparmio del
le province lombarde - La situazione alla Cassa del Mezzogiorno 

La inchiesta parlamentare | g.oniere generale dello Stato 
sulla giunz.a retributiva non i sul qua'.e grava !a responsi 
subirà interruzioni durante M | 
campagna elettorale, cont: j 
nueranno infatti a lavorare, j 
con audizioni ed elaborazio- , 
ne dei dati raccolti. ì quattro j 
gruppi di lavoro — costituii: | 
in seno alla comm:ssione di i 
deputati e senatori — che s: 
occupano dei t r a t t amene in I 
a t to nelle amministrazioni re- j 
Rionali, nel parastato, ne: 
giornali e alla Rai. nelle 
banche. 

Ija commissione, in questi 
giorni ha consegnato, come 
stabilisce la '.cjtge. ai presi
denti della Camera e del Se 
nato una relazione sul'.'att:-
vilà sin qui svo'.t3. Facendo 
il punto, il compagno Canu-o 
ha osservato che « e già con
fermato lo specchio delie in
giustizie retributive esistente 
nel nostro Paese, perché a 
parità di lavoro e di respon
sabilità corrispondono diversi
ficazioni di t ra t tamento mol
to accentuate e non giusti
ficate ». 

Questo s ta to d: cose — ha 
ageiunto Caruso — è il frut
to di soluzioni aff.date esclu-
f.vamente a motivazioni d: 
prestigio. a sollecitazioni 
clientelar), manovre d. d:\.-
sione fra ì lavoratori. 

Si guardi a quel che accade 
all ' interno della RAI e dei 
grandi giornali di informa
zione — con coati medi oltre 
o intorno ai 20 milioni per 
dipendente e con punte di 34 
e più milioni per certi invia
ti speciali —, o nelle banche. 

Soffermiamoci sulla condi
zione negli istituti di credito. 
pubblici e privati, ed >n par
ticolare ni vertici, confron
tando i t rat tamenti retribu
tivi con quelli di alti burocra
ti dell'amministrazione pub
blica. Il direttore genera'.e 
delle Casse di risparmio delie 
province lombarde e del Ban
co S. Paolo di Tonno, hanno 
uno stipendio annuo che si 
aggira sui 115 milioni. Il ra-

bilità di tutta la spesa pub 
bllca (in pratica amministra 
35 mila miliardi l'anno) per
cepisce uno stipendio — onni 
comprensivo — di 14 milioni 
l 'anno 

Il congegno di scala mobile. 

opera sull'indice d: aumento 
del costo della vita, la secon
da sulla svalutazione moneta
ria. Il risultato è che m un 
qu.nquenmo, il sa lano dei la
voratori bancari è raddoppia
to. e negli ultimi tre anni è 
incrementato del 50"-. Un al
tro esemipo: il costo med.o 

di cui usufruiscono i dipen- j dei dipendenti delle Casse di 
denti delle banche, determina j risparmio delle Province !om-
un'ulteriore condizione di pn- j b3rde è di 19 milioni l'anno. 
vi'.egio: essi zodono di una 
doppia scala mobile, la prima 

Ricevimento 
per l'addetto 

militare 
della RDT 

Si è svolto ieri sera a Roma. 
in uno dei s-aloni del Grand 
Hotel, un ricevimento offerto 
dall'ambasciatore della Re
pubblica Democratica Tede
sca in Italia Klaus Gjs:. in 
occasione dell'arrivo nella ca
pitale italiana dell 'addetto 
militare, navale e aeronauti
co della RDT col. German 
Neumann. Al ricevimento han
no preso parte diplomatici di 
diversi paesi fra cui gli am
basciatori d'Ungheria, della 
Cecoslovacchia, della Jugosla
via, della Svezia e degli Stat i 
Uniti, l'incaricato di affari 
del Vietnam, t consiglieri del
le ambasciate polacca e un
gherese. nonché gli addetti 
militari di numerosi paesi. 
Molti gli ufficiali italiani fra 
cui i generali Eraldo Broso. 
Maurizio Ulivi e Antonio Se-
veroni. 

Per il PCI hanno preso par
te al ricevimento 1 compagni 
Armando Cossutta e Dario 
Valori della direzione, l'on. 
Lucio Luzzatto e i senatori 
Franco Calamandrei e Luigi 
Polano. 

Alla Banca d'Italia, nel 19<3 
I il costo dei 7623 dipendenti è 
I s tato di 129 miliardi e 81 mi-

lioni tc.rca 17 mii.oni in me 
, d.a per addet to) : l 'anno pre

cedente era stato d: 107 mi-
I liardi e 748 milioni. 
1 Ricordiamo la situazione e-
! sistente alla Cassi del Mezz> 
I giorno. Il presidente ha una 

indennità di 29 milioni (mol-
I to p ù bassa di quelle d: altri 
! grandi manager dello Stato». 

ma — osserva il compagno 
Caruso — «il sistema di re-
tr.buzione è molto frantuma
to. tant 'è che alla Cassa la 
remunerazione tabellare costi
tuisce appena il 50"> di quel
la effettivamente corrisposta 
ai dipendenti ». Questi, fra 
l'altro, ricorda Caruso, godo
no di una indennità che v.e-
r.e calcolata m base ad ali
quote che coprono quasi l'in
tero ammontare dell'imposta 
sulle persone fisiche. 

Da segnalare, inf.ne. che 
t ì ' aw. Mano Einaudi, dimis-
i sionario dall 'ente di gestione 
• dopo l'esplodere delia scanda-
I Iosa operazione di acquisto 

delle azioni Fass'.o. rivendica 
I dall'EGAXI non solo la liqui

dazione sulle sue indennità di 
presidente dell'EGAM (60 mi
lioni lorde l 'anno, al netto 
35). ma anche quella delle in
dennità che percepiva da ogni 
impresa del strappo, in ciascu 
na delle quali egli ha rivesti
to Incarichi di presidenza, di 
amministratore delegato, di 
consigliere. Ogni commento 
appare superfluo. 

a. d. m. 

Verda può fare soltanto crei
la ordinarla amministrazione. 

Il 23 luglio viene eletta la 
nuova giunta di sinistra. Il 
31 ottobre 1975. si presenta 
all'assessore alla urbanisti
ca Dello Meoll, socialista, un 
certo Cirino Paone. Si pro
clama l'addetto stampa e alle 
pubbliche relazioni della «Ma
ri Sol ». 

Cirino — secondo l'assesso
re Meoli — avrebbe solleci
tato l'approvazione del piano, 
dichiarando che la ditta sta
va subendo anche troppi ri
catti . Cirino nomina un cer
to ragioner Gallo, presentato
si come segretario di un espo
nente socialista. 

Meoli si consiglia allora con 
l'avvocato Giovanni Salvarez-
za e presenta una denuncia 
in procura su quanto appre
so dal Cirino. Siamo al 5 
novembre 1975. Da quel mo
mento, stando alla dichiara
zione rilasciata dal coman
dante del nucleo di polizia 
giudiziaria, iniziano le inda
gini. 

Il galoppino incaricato dei 
contatti con la « Mari Sol » 
veniva identificato nel geo
metra Cosimo Cusato. Lavo
ra presso lo studio dell'in
gegnere Paolo Negroponte. I 
due vengono scopèrti in con
ta t to con il dottor Alberto 
Renzi, funzionario della Re
gione, segretario particolare 
del presidente Paolo Machia
velli. 

L'indagine va a rilento. Non 
si capisce bene di cosa si 
possa t ra t tare nei corridoi di 
palazzo di giustizia. Intanto il 
comune di Santo Stefano ap
prova senza controdeduzioni 
le varianti al piano di fab
bricazione. Arrivano sul tavo 
lo dell'assessore ai primi del 
novembre 1975 dopo il col
loquio con l'emissario della 

« Mari Sol ». 
Il 25 novembre, il Cirino 

si presenta di nuovo dall'as
sessore socilista Delio Meoli. 
E' in compagnia del ragio
niere Ascheri. Cirino fa ur? 

nuovo strano discorso — stan
do al 'a versione di Meoli. «Lei 
assessore, ci aveva suggeri
to di fare come il carabi • 
niere che si nasconde nel
l 'armadio per sorprendere i | 
r icattatori della società — di
ce Cirino — abbiamo seguito 
il suggerimento registrando le 
conversazioni: ecco i nas t r i» . 
Fa sentire uno dei nastri. 
Meoli distingue la voce di 
Renzi. Telefona ai carabinie
ri. Si presenta nell'ufficio del
l'assessore il maresciallo Pre-
vitera che sequestra i na
stri. Meoli a questo punto si 
reca dal presidente della Re
gione. compagno Angelo Ca-
rossino. Gli riferisce i fatti. 
Si decide di bocciare defini
tivamente il progetto di Santo 
Stefano a Mare e si convoca 
la giunta regionale che 1*11 
dicembre 1975 vota in con
formità. 

Trascorrono tre mesi e. nel
l'aprile scorso, giunge al dot
tor Renzi la prima comuni- i 
cazione giudiziaria. La setti- | 
mana scorsa scat tano gli or- t 
dini di cattura contro il se- j 
gretario di Machiavelli. Ren- j 
zi. l'ingegnere Negroponte e j 
il geometra Cusato. i 

L'indagine — si fa osser- i 
vare da più parti — mo- ! 
stra tempi lunghi dal mo-

za, di copertura e di silen
zi, vengano finalmente alla 
luce e siano perseguiti. Tutte 
le persone oneste — conlu-
de il comunicato — le perso
nalità pubbliche, le istituzio
ni democratiche debbono da
re il loro contributo a que
sta azione di moralizzazione 
e di risanamento. Di tale 
azione, i comunisti si sen
tono pienamente partecipi. 
nella consapevolezza che dal 
suo esito dipende in larga 
misura il futuro della demo
crazia nel nostro paese ». 

Giuseppe Marzolla 
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L'ambasciata dell'URSS a Pechino colpita dall'attentato 
Sono state trasmesse da Pechino le prime foto dell'attentato avvenuto II 29 aprile contro la 
sede dell'ambasciata dell'URSS. L'esplosione, come si ricorderà, fu violentissima e provocò 
tre morti. NELLA FOTO: l'ingresso dell'ambasciata sovietica nella capitale cinese. Si nota, 
sulla sinistra, il piccolo edificio di lato al cancello dove si trovavano le sentinelle cinesi, due 
delle quali sono morte 

Vennero chiesti 23 miliardi per una liquidazione fasulla 

Clamorosi sviluppi nella vicenda 
dei danni di guerra alla Caproni 

Ordini di cattura eseguiti a Firenze - Carte riguardanti i ministri Colombo e Andreotti nello studio 
di un legale milanese - Immediato intervento del procuratore generale Paulesu che avoca l'inchiesta 

MILANO. 5. 
L'attuale ministro del Tesoro, Emilio Cc'ombo, e II suo collega del ministero del Bilancio, Giulio Andreotti, sono al centro 

di una nuova oscura vicenda, una colossale truffa a! danni dello Stato orchestrata sulla liquidazione di fasulli danni di 
guerra che, in base ad una leggina fatta passare frettolosamente nel 1967, dovrebbero essere rifusi a industrie che furono 
costrette, almeno ufficialmente, a y odurre armamenti per i tedeschi. La truffa, sulla quale si muove in forze la Guardia 
di finanza e che dopo quattro arresti, vede l'emissione di avv iso di reato contro un notissimo legale milanese, l'avvocato 
Giovanni Bovio, è riemersa sulla scena giudiziaria dopo la denuncia di un avvocato romano, Antonio Marcucei, presen
tata al sostituto procuratore 

FIRENZE. 5 
IJO registrazioni del nastri 

che contengono le conversa
zioni fra Marco Baldisseri. 
RodoUo Della Latta e Pietri-
no Vangioni. i principali prò 
tagonisti del caso Lavorini. 
saranno ascoltate domani 
mattina dai giudici della cor
te d'Assise d'appello. I tre 
imputati saranno chiamati a 
dare spiegazioni a proposito 
di alcune frasi sibilline da 
loro pronunciate e riconosciu
te come proprie. 

E' questa la grossa novità 
del processo che anche oggi 
ha visto di scena il giudice 
relatore Roberto Bianchini. 
Dopo aver fatto il resocon
to del cafco Lavorini, dal 31 
gennaio 19G9, quando il ra
gazzo di Viareggio scompar
ve, fino all'arresto di Marco 
Baldisseri. Della Latta, Van-
glonl, il dottor Bianchini ha 
compiuto un'ampia analisi 
dell'istruttoria del giudice 
Mazzocchi e della sentenza 
dei giudici di primo grado. 

Quindi ha ricordato che 
Baldisseri e Della Latta sono 
stati riconosciuti colpevoli dai 
giudici di primo grado di 
omicidio preterintenzionale 
anziché di omicidio volonta
rio come contestato dal giu
dice istruttore, mentre Pie
traio Vangioni. nonostante i 
gravi indizi a suo carico — 
ha sottolineato 11 giudice re
latore — è stato assolto con 
formula dubitativa. 

L'impressione che si ricava 
da queste prime battute è che 
accusa e difesa si batteran
no su un tema ben preciso! 
la contrapposizione Mecianl-
Vangionl. ma con una sostan
ziale differenza rispetto a 
Pisa. A Firenze infatti l'ac
cusa non si schiererà dalla 
parte di Pietrino Vangioni. 
escludendo il movente po-

i litico. 

dott. Guido Viola che da tem
po conduce un'inchiesta sui 
fantomatici .danni di guerra 
rivendicati da una « Liquida
zione Caproni s.p.a. ». 

Viola aveva bloccato nel 
giugno 1974 una favolosa li
quidazione, in totale 23 mi
liardi di lire, già disposta 
dalla Intendenza di Finanza 
di Milano. L'istruttoria era 
stata formalizzata ed era fi
nita nelle mani del consiglie
re istruttore Antonio Amati. 
Sulla stessa vicenda si muo
veva contemporaneamente la 
procura della Republica di 
Busto Arsizio interessandosi 
a due miliardi e mezzo liqui
dati alla STEI Marchetti 
di Varese, ottenuti sempre 
da una fantomatica società 
liquidatrice e scomparsa dal
la circolazione. 

La denuncia dell'avvocato 
romano ha di colpo allarga

to il respiro dell'inchiesta. Un 
gruppo politico e finanziano. 
legato a precisi centri di po
tere, aveva costituito alcune 
finanziarie con il compito di 
rivendicare danni di guerra 
di ben 35 grosse industrie, 
sia a loro insaputa, sia ri
correndo a trucchetti come 
quello di acquistare per otto
centomila lire azioni senza 
valore della Caproni, dopo 
che questa venne dichiarata 
fallita. Il gruppo finanziario 
e politico che ha escogitato 
il marchingegno per spillare 
miliardi allo Stato si era 
dato da fare per ottenere 
ampi e interessati appoggi a 
livello politico, tanto che, su 
iniziativa del ministero del 
Tesoro, nel 1967 venne appro
vata la famosa leggina sui 
danni di guerra. 

A questo punto il sostituto 
procuratore Viola predispo

n i l a riunione di ieri 

Approvato dal Cipe 
l'adeguamento per 

il fondo ospedaliero 
Il Comitato interministeriale per la programmazione eco

nomica (CIPE) riunitosi ieri matt ina al ministero del Bi-
mento delia denuncia e ha ' lancio, sotto la presidenza dell'oli. Giulio Andreotti (erano 
avuto scoppio improvvido e 

fragoroso in un momento as
sai delicato per il Paese. Il 
magistrato inquirente dice 
che come ha fatto per Fran
ca Fassio, egli non guarda 
in faccia a nessuno. Fa il 
suo dovere secondo le rivela
zioni dell'istruttoria. 

Alcune notizie, tuttavia, de
stano perplessità. Si è sa
puto da Imperia che il PM 
Marvuìli. dopo aver interro
gato per ore l'amministra
tore della « Mari Sol > si 
e recato in un noto loca
le de'.la città, mostrando j 
la foto dell'assessore Meoli. 
e chiedendo ?e foì.-e stato < 
presente a una ricca cena , 
pagata da un impresario edi
le. Si dice che contro lo stes
so Meoii. Marvu'.h abbia fir- j 
maio ieri una cornunicazio- j 
ne giudiziaria. Perché, se | 
Meoli «tesso ha promosso ia I 
indazme e vi ha collaborato | 
con?e2nando '.e famose regi- j 
strazioni? • 

Si parla d: una chiamata ì 
in correità da parte de'.'.'m-
eeenere 

predenti , responsabili degli altri dicasteri e gli esperti della 
programmazione) ha definito l'adeguamento del fondo nazio
nale per l'assistenza ospedaliera per il biennio 1975-1976. 

Con la delibera adottata — precisa un comunicato de! mi
nistero della Sanità — l'ammontare del tondo è portato, per 
il 1975. a 3 mila 300 miliardi e. per il 1976. a 3 mila 750 mi-
liardi; l'integrazione — rispetto alle somme stanziate per il t 
1974 — e. rispettivamente, di 600 e di 1000 miliardi. | 

Già nel dicembre del 1975 il problema dell'adeguamento : 
del fondo era stato esaminato una prima volta in sede CIPE. ' , . . . „ .- . . ,, 
«Obiettive difficoltà di natura politica (crisi di governo) e | If. alla truffa ai danni dello 
di carattere economico e finanziario generale — sottolinea j Stato, alla subornazione di te-
ancora ;1 ministero della Sanità — hanno protratto fino ad | «timoni, al millantato credi
cel i la determinazione dell 'ammontare del fondo. , to: a carico dei coniugi Gua-

; ""«L'intesa raggiunta in seno al CIPE rappresenta un no- | sti sta poi l'accusa di deten-
i tevole sforzo da parte del governo di corrispondere alle esi- zione di armi da guerra 

nze della assistenza sanitaria m questo fondamentale set- j A questo punto nell inchie-

neva quindici perquisizioni ' 
contemporaneamente in tutta 
ta Italia, in particolare a Fi
renze e Milano. 

Nel capoluogo lombardo ve
niva perquisito lo studio del- | 
l'avvocato Giovanni Bovio | 
che veniva indiziato di pe- , 
santissimi reati: associazione i 
per delinquere, frode prò- ( 
cessuale, subornazione di te- ' 
stimoni. Nello studio del le- j 
gale, che in nessuna circo
stanza era mai apparso nel- | 
la vicenda della liquidazione | 
dei danni di guerra, veniva ! 
rinvenuta tutta la documenta- ! 
zione completa relativa sia alla 
vicenda Caproni sia alle altre • 
35 industrie: inoltre veniva 
ritrovata la documentazione i 

I circa i contatti con la se- j 
! gretena del ministro del Te

soro Colombo e gli Inter- ; 
venti sollecitati e, a quanto , 

! pare, ottenuti, anche da An- ! 
j dreotti perché passasse la : 
I pratica della liquidazione dei | 

danni di guerra. 
Tutta la voluminosissima 

documentazione veniva seque
strata da Viola e custodita 
in luogo segreto. Contempo
raneamente a Firenze veni
vano arrestati alcuni perso
naggi, fra cui il titolare del-

! le finanziane che erano, con 
vari mezzi, divenute titolari. 
o si facevano passare per 

1 tali, dei danni di guerra del-
! le 35 industrie: si t ra t ta di 
| una società milanese trapian-
I fatasi poi a Firenze, la «ICI», 
I e della « Cofin ». 
| Gli arrestati sono Giancar-
: lo Guasti, la consorte Mirel

la Biagiotti e l'autista del 
Guasti . Salvatore Tenda. L' 
ultimo ordine di cattura ri
guarda l'avvocato Paolo Ma
ria Vecchio, già in carcAre 
a San Vittore per associazio
ne a delinquere. 

I reati contestati ai quattro 
arrestati sono gravissimi: si 
va dalla associaz/>ne per de
linquere, alla frode processua-

genz 
tore. Con la avvenuta determinazione dei fondo le regioni — | 
rileva il ministero della Sanità — possono procedere ad una ( 
chiara programmazione della spe.-a ospedaliera, che e condì- i 
zione essenziale per una organica e moderna politica sani- ] 
t ana ». 

Nella stessa riunione d: ieri. :1 CIPE su proposta del mi- | 
nistro per il bilancio, e mentita la Commissione ìnterregiona- j 
le. ha proceduto al riparto tra le regioni e province auto 
nome dello stanziamento per ì! 1976 del fondo dest.nato al fi- I 
nanziamento dei programmi regionali di sviluppo (previsti 
dall 'art. 9 della legge 281. 1970). E' .-tato previsto che tale 
stanz.amento. d: 277.1 miliardi d: lire. s:.\ destinato per 30 
miliardi a contributi per il completamento di ospedali c:-

15 miliardi ai centri interaziendali di vii: e psichiatrici: pei 
»iia a.\ parie ne.. :n- , addestramento p r o fe^ iona:e dell'industria. ai centri di ser-
Neeroponte t. auju- v m r u ; l u r a j j e sociali e a quelli di assistenza tecnica in aeri-

rab:.e cne i tempi iungh: la- • c o - t u r a : pe r 232.1 miliardi ai pregramm. regionali di svilup
po. particolarmente nei settori delle opere ìgienico-^anitane. 
dei trasporti, della zootecnia e dell'edilizia. 

«cino il po=to al tempo bre-
\e della verità 

La segreteria regionale del 
PCI ha diffuso ogei un co 
mumeato nel quale, tra l'al
tro. si «auspica che «;:a fat
ta piena luce e s:a accerta
ta rap.damente ogni respon-
sab:l:tà. esprimendo in que 
sto senso piena fiducia nel
l'operato della magistratura». 

Il comunicato rileva poi 
acne l'avv.o delle indar .n: 
da parte dell 'autorità giudi
ziaria è avvenuto a «esulto 
dell'esposto presentato, fin 
da! 5 novembre 1975. dall'at
tuale assessore regionale al
l'urbanistica ». e sottolinea. 
« oltre che la completa e to
tale estraneità ai fatti denun
ciati sia de! PCI e sia de: sin
goli suoi membri, anche il 
rigoroso comportamento del
la' giunta regionale che ha re
spinto il progetto di lottiz
zazione *. 

Dopo avere condannato a ì 
tentativi di strumentalizzazio
ne che da più parti vanno 
emergendo ». la segreteria del 
PCI osserva « che la pratica 
del sottogoverno e della cor-

I 

In Corsica 
sedici 

attentati 
dinamitardi 

AJACCIO. 5 
Sedici a t tentat i dmanv.iar 

di sono avvenuti s tamane 
in diverse zone della Cor
sica per mano di un'orga
nizzazione che s; definisce 
« fronte di liberazione na
zionale ». Confermando la 
precarietà della tregua di 
fatto raggiunta due mesi fa 
t ra i servizi di sicurezza 
francesi e gli autonomisti. 
Non si lamentano vittime. 
ma ì danni provocati dagli 
ordigni sono ingenti, quasi 
un miliardo di lire. 

Sono stati fra gli altri prc-
nizione appartiene a una pò- i sì di mira la sede del go-
litica e ad un metodo tren
tennali . i cui guasti vanno 
clamorosamente emergendo 
in tut to il Paese. E' un fatto 
positivo che tali guasti, dopo 
un lungo periodo di tolleran-

verno a Sartena. nel sud 
dell'isola, ed una fabbrica di 
vernici di Ajaccio, di pro
prietà di un industriale con
trar io alle istanze dei na
zionalisti. 

Vice comandante 
dell'aviazione 
sequestrato 

in Argentina 
BUENOS AIRES. 5 

Un alto ufficiale della ae
ronautica militare argentina. 
il vice comandante Roberto 
Eehegoycn è stato rapito gio
vedì scorso da elementi che 
si ritiene legati all 'ERP <e-
scrcito nvoluzionario del po
polo). In cambio della sua 
libertà viene richiesta quel
la di Edgardo Enriquez, uno 
dei principali esponenti del { K"n°»«™2m/^i ."'f?UJ?-f iite 

MIR cileno, arrestato in mar " " nr,m" 

sta si è inserito un torbido 
intervento da parte della Pro-

j cura Generale di Milano, in-
I tervento richiesto, a quanto 
j si è saputo, da un indiziato 
j di reato: al sostituto Procura ' 
i tore Viola venivano chiesti in | 
I visione gli at t i . La richiesta 
I è stata fatta per iscritto. Il 
j sostituto Viola, bloccato in un 
| momento in cui a suo giud:-
i zio occorreva compiere atti I 
! urgenti, ha avuto ieri una se- : 

rie di riunioni tempestose con • 
I il Procuratore generale Salva- j 
I tore Paulesu. 
| Alla Procura delia Repub-
| blica si fa notare che ia n-
j chiesta giunge quanto mai 

inopportuna e. fatto grave. 
dopo la sollecitazione di un j 

i indiziato di reato. : 

• li sostituto Viola, comun-
| que. è in attesa di una deci

sione da parte delia Procura 
Generale: l'avocazione, ^e do
vesse essere adottata, dovreb
be comunque essere motiva-

I ta con precisione. Nel ea.-o 
; in cui gli atti vengano rest:-
' tu»ti a Viola, l'inchiesta ver-
1 rebbe immediatamente forma

lizzata e confluirebbe in quel- J 
S la Caproni che verrebbe as- | 
; segnata ad un nuovo giudice | 
t II nuovo scandalo vede 
j ai centro ancora una voi-
i ta uomini de'.la DC a testi- I 
: momanza e di una gestione 
. corrotta della cosa pubblica 

e della sottrazione di ingen
ti somme allo S t a t a 

Non ci sarebbe da stupirsi 
se anche in questo sporco 
affare dei danni di guerra 

Alle urne per confermare 

che l'egemonia DC è finita 

Scandalo Lockheed: 

l'americano 

venuto dal nulla 

ha 160 milioni in banca 

I disegni inediti 

di Majakovskij 

Un paese in vendita 

come nel Medio Evo 

SERENAMENTE IN 

BULGARIA 
Una vacanza economica su! Mar Nero 

FEft CONOSCERE UN PAESE NUOVO E DIVERSO DOVE LA CULTURA 
EUROPEA SI INCONTRA CON IL FASCINO ORIENTALE. UN PAESE 
DAL TURISMO GIOVANE TRADIZIONALMENTE ALLEGRO E OSPITALE 

A tutti gli automobilisti 10 It. benzina gratis ai giorno 
P*r M. Ufficio Turiamo bolero . Vii Albricd, 7 . T*l. Ut CTI . M Ì IMM 
R:!*;'lir* • ip^dirt In b..s*( o u ctrxz r» poi;* '* 

NOME. _CO<U»JVLn_ 

V H . -CAP. .CITTA*. 

zo dai militan argentini. En
riquez venne sorpreso du
rante un raduno dell'ERP. 

Echegoyen è il primo espo-
I nente delle forze armate ad 

essere sequestrato da quan
do. il 24 marzo scorso, i mi
litari abbatterono il governo 
di Isabelita Peron. 

quanto prima il volto del la
t i tante Smdona ET un fatto 
che il legale, md.ziato. Gio- i 
vanni Bovio, e difensore di j 
Smdona: nell'attuale inchie
sta il ruolo del legale milane- , 
se sembra essere di grande ri
lievo. Del resto, il fatto che 
sia stato indiziato di reati | 
gravissimi, né è una conferma. | 

Maurizio Michelini 

PER I VOSTRI VIAGGI E SOGGIORNI IN 

BULGARIA e sul MAR NERO 
rivolgetevi a; KATIA VHGC.I Via Borsaru n. 4 
Abblategrasso - Telefono (02) 94XI15 - W39 95 

Quote in auto da L. 31.000 e m aereo da L. 125.000 
PRIMORSKO • SLATNI PIASSATZI - SLANCEV BRIAG • ALBENA 

PER I VOSTRI VIAGGI E SOGGIORNI BALNEARI A 

R O D I e C O R F U ' Quote da L. 228.000 
rivolgetevi a: KATIA VIAGGI - Via BorsanJ n. 4 
Abblategrasso • Telefono (02) 9*21.15 - 94.39.95 

Biohiedete materiale e informazioni subito 


